
PROGETTO GENERAZIONE DI FENOMENI 

INTERVISTA A MARCO BRESCIANI – COOPERATIVA SI PUO’ FARE (SENAGO) 

 

1) In quale periodo si è svolto il progetto? 

Inizio maggio 2021 - Termine progetto 31-12-2022. 

 

2) Quanti beneficiari ha raggiunto, complessivamente? 

Nessun ospite accolto, 6 segnalazioni da parte di famiglie e servizi. Tutte valutate non idonee oppure 
“ritirate”. Ha pesato il fatto che l’inserimento previsto fosse molto breve, 5 gg o una settimana. Preferivano 
scegliere l’intervento informale di tipo parentale. Gli esiti mettono in discussione la fattibilità stessa di un 
pronto intervento di accoglienza. Il progetto è arrivato in una fase storica molto delicata per la nostra 
cooperativa. Oggi andrebbe senz’altro meglio, abbiamo due case e operatori adeguati. Poca anche la 
risposta dei servizi sociali del territorio. L’anno e mezzo di progetto è servito a creare tutta la fase 
propedeutica con le famiglie e con i servizi. È in corso una fase di ricognizione presso tutte le micro-
comunità del territorio e a breve anche con le CSS. Il 20 giugno ci rivediamo con il gruppo di lavoro per 
capire cosa si può fare. Stanno facendo anche presentazioni nei centri diurni. Possibile sviluppo all’interno 
del Pronto Intervento Sociale, ma c’è un tema di sostenibilità economica (forse la nuova 112 consente 
anche di coprire gli interventi di emergenza). 
 

3) Le attività previste del documento progettuale si sono svolte tutte? Come è possibile averne visibilità? 

A parte l’accoglienza effettiva, tutto il resto è stato fatto.  
 

4) Esiste una relazione conclusiva, che tenga conto sia degli aspetti quantitativi (come sono state impiegate le 
risorse) sia di quelli qualitativi? Esistono altri materiali utili alla comunicazione ex post? 

Sì, c’è una relazione conclusiva (allegata). 

 

5) Al termine del percorso avete svolto una misurazione della soddisfazione dei partecipanti, mediante 
questionario? 

No. 

 

6) Avete valutato l’impatto del progetto, ovvero il cambiamento che esso ha prodotto? 

No. 

 

7) Il progetto ha avuto prosecuzioni? Ha generato azioni successive? È stato messo a sistema? 

Si sta parlando di farlo rientrare nel Pronto Intervento Sociale. A prescindere dall’esito del gruppo di lavoro, 
a livello di ambito si sono sviluppate relazioni molto positive. C’è molto dialogo e voglia di fare, quindi sono 
positivo. 

 

8) Se dovesse rifarlo da capo oppure proporne una seconda edizione, che cosa farebbe? Su quali aspetti 
interverrebbe? 

I punti cruciali sono la disseminazione del progetto, da fare meglio. Capire meglio le segnalazioni, 
approfondire meglio, intercettare con anticipo la situazione di emergenza (prima che emergano i problemi), 
in forte relazione con i servizi e con le famiglie stesse. Un po’ come la fase cosiddetta “pre-contemplativa” 
nelle tossicodipendenze, in cui scattano i primi contatti utili. Questa fase, fatte le debite proporzioni, deve 
essere messa in atto. 


